
 
Ministero della Pubblica Istruzione 

Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia 
Direzione Generale 

UFFICIO VII 
 

Prot. n. 3498                      Bari, 13.4.2007 
Il dirigente: Annamaria PASCAZIO PARTIPILO 
 

Via S. Castromediano, 123 – 70126  BARI. Tel. 0805506216 - Fax 0805506215 
e-mail direzione-puglia@istruzione.it. Sito WEB http://www.puglia.istruzione.it 

Ai Dirigenti scolastici 
 degli istituti di istruzione secondaria di 2° grado 

statali della regione PUGLIA 
               L O R O    S E D I 
 
       Ai Coordinatori delle attività didattiche ed educative 
 degli istituti di istruzione secondaria di 2° grado 

paritari e legalmente riconosciuti della regione 
PUGLIA 

               L O R O    S E D I 
 
 
     e, p.c.  Ai Dirigenti  
              degli UFFICI SCOLASTICI PROVINCIALI di: 
           B A R I 
           B R I N D I S I 
           F O G G I A 
           L E C C E 
           T A R A N T O 
       Ai Dirigenti tecnici 
            componenti il NUCLEO TECNICO ISPETTIVO 
           S  E  D  E 
 
 
OGGETTO: Esami di stato 2006/2007 – Requisiti necessari per l’abbreviazione per 

merito: precisazioni. 
 
 Per doverosa informazione e anche per conferma di risposte a quesiti fornite da questo 
Ufficio ad alcuni dirigenti scolastici, si riporta, di seguito, quanto precisato dal Ministero della 
Pubblica Istruzione – Direzione generale per gli ordinamenti scolastici -, con nota prot. n. 3266 del 
3.4.2007, circa i requisiti necessari per l’abbreviazione per merito: 

“ … l’alunno attualmente frequentante la classe quarta “SIRIO”, in possesso di idoneità alla 
medesima classe, non può essere ammesso all’esame di stato per abbreviazione per merito, in 
quanto la legge 11.1.2007, n. 1, art.1, comma 2, richiede tra le condizioni per l’abbreviazione, 
quella di aver seguito un regolare corso di studi di istruzione secondaria superiore e di aver 
riportato una votazione non inferiore a sette decimi in ciascuna disciplina negli scrutini finali dei 
due anni antecedenti il penultimo; la norma fa riferimento, pertanto, soltanto agli alunni che hanno 
regolarmente frequentato le due classi antecedenti la penultima riportando negli scrutini finali una 
votazione non inferiore a sette decimi in ciascuna disciplina…”. 

        f.to IL DIRETTORE GENERALE 
                 (Lucrezia Stellacci) 


